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Malgrado una condanna 
era libero il fascista 

che ha sparato a Milano 
A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Portogallo: intervista con 
il comandante De Carvalho 

alla vigilia del voto 
In penultima 

In campo tutta la forza dei lavoratori uniti per 
liquidare il fascismo e superare la crisi del Paese 

UNO SCIOPERO ECCEZIONALE 
La Federazione sindacale unitaria: « Una conferma dello spìrito antifascista che anima i lavoratori e i giovani » - Cortei e comizi in tutte le province - Grande giornata di lotta : 
Milano e Firenze - I temi dello sviluppo economico e dell'occupazione al centro dei comizi dei maggiori esponenti sindacali - Ovunque manifestata la ferma vigilanza dei lavorator* 

La garanzia 

F TUTTA l'Italia, da Milano 
a Firenze fino ai grandi e 

piccoli centri del Mezzogiorno, 
milioni di lavoratori hanno 
bloccato ieri ogni attività, so
no scesi nelle strade e nelle 
piazze. Le classi lavoratrici, 
in un momento difficile per la 
vita del Paese, hanno fatto 
sentire ancora una volta la lo
ro voce unitaria, ponendoci co
me garanti dello sviluppo civi
le e democratico dell'intera na
zione. La rivendicazione di una 
nuova politica economica e so
ciale, capace di fare uscire in 
positivo l'Italia dalla crisi, si 
è saldata a una risposta di 
massa alla provocazione fasci
sta e alla strategia della ten
sione. 

E' stata una nuova prova di 
maturità, di saldezza di ner
vi, di capacità di organizza
zione e di autodisciplina e al 
tempo stesso di ammirevole 
combattività. 

Insieme con la classe ope
raia, milioni di lavoratori di 
tutti 1 settori, giovani e an
ziani, partigiani che trentan
ni fa furono protagonisti della 

, guerra di Liberazione, hanno 
indicalo in modo chiaro le vie 
«li uscita dalla crisi economi
ca, morale, sociale che attra
versa il Paese. 

Il fascismo in questi giorni 
è tornato a mostrare il volto 
della violenza omicida. Ma ciò 
è stato possibile perché esso, 
ieri come oggi, ha trovato e 
trova alimento nelle forze che 
vogliono bloccare ogni pro
cesso di rinnovamento del Pae
se, che tendono a ricacciare in
dietro e a dividere il movi
mento operaio e Io sue orga
nizzazioni, che difendono coi 
denti ì loro privilegi. 

L'antifascismo, dunque, non 
è un nuovo tema che per ra
gioni contingenti sia venuto ad 
aggiungersi agli obiettivi del
la giornata di lotta decisa uni
tariamente dai sindacati. E', 
al contrario, qualcosa di inti
mamente omogeneo alla batta
glia unitaria per profonde tra
sformazioni economiche, socia
li e politiche, per garantire al 
Paese un reale ordine demo
cratico. 

Battere le forze della con
servazione e del privilegio, con 
ì loro addentellati negli or
gani dello Stato e nel tessuto 
delle imprese pubbliche, è es
senziale se si vuole uscire dal
la crisi. Le rivendicazioni che 
ì sindacati hanno posto, le ri
chieste di profonde riformo e 
di nuovi indirizzi economici 
si muovono in questa direzio
ne, e diventano sempre più pa
trimonio di grandi masse popo
lari. Sono in primo piano i 
problemi dell'occupazione, de
gli investimenti, delle riconver
sioni produttive, dell'orienta
mento della spesa pubblica se
condo priorità rigorose e qua
lificate. 

Grave, di fronte alla straor
dinaria ampiezza raggiunta 
dal movimento, è l'atteggia
mento del governi) che rifiuta 
ancora una risposta alla richie
sta dei sindacati di un confron
to sulle questioni più urgent. 
e concrete. Nel frattempo, ven
gono messe in atto misure che 
si muovono in direzione oppo
sta alle rivend.cazioni del mo
vimento d. massa, mentre si 
tenta velleitariamente di emar
ginare ì s.ndaeati. di r.nchiu-
derli m una politica puramen
te contrattualistica per togliere 
respiro alla loro az.onc che 
punta a modifiche sostanziali 
negli indirizzi economici e nel
la società. 

E' un tentativo che dalla ec
cezionale giornata di lotta di 
ieri esce nettamente battuto. 
Segu.Uiv per quo ta -.traci.i. 
non cogliere ciò che emerg • 
da questo gran.le movimento, 
maturo e un.tar.o. sarebbe un 
nuovo danno arrecato alla de
mocrazia e un pencolo por tut
to il Paese. 

Cittadinanza 
onoraria 

di Milano 
conferita 

a Luigi Longo 
Tn occasiono del XXX della vittoria sul 

fascismo l'amministrazione comunale di Mi
lano ha deciso di conferire la cittadinanza 
onorarla al compagno Luigi Longo presi
dente del PCI. 

Il sindaco di Milano. Aldo Aniasi ha In
viato al compagno Longo il seguente tele
gramma: « Civica amministrazione in occa
sione celebrazioni trentennale Resistenza ha 
deliberato conferirle cittadinanza onoraria 
milanese quale significativo riconoscimento 
suoi alti meriti causa liberazione nazionale. 
Lieto comunicarle unanime decisione comune 
Milano informo che consegna attestato verrà 
effettuata durante solenne seduta celebra
tiva di sabato 3 maggio, ore 17, al teatro 
Scala. Resto in attesa graditissima conferma 
suo personale intervento, porgendo molti 
complimenti e vive cordialità >. 

Cosi ha risposto il compagno Longo: < Rin
grazio lei e la civica amministrazione per 
l'unanime decisione in occasione del XXX 
della Liberazione di conferirmi la cittadi
nanza onoraria di Milano, che considero alto 
riconoscimento del valori della Resistenza e 
a quanti combatterono contro il nazifascismo, 
l>er assicurare alla patria nuovi rapporta di 
convivenza democratica e pacifici rapporti 
di collaborazione intemazionale. Sono lieto 
confermarle la mia presenza alla seduta 
celebrativa del 3 maggio. Cordialmente». 

Mil ioni di Kno i . i ton i r n m lu i to il Paese li.mno dato v i t * 
nd una granile giornata eh lotta JXT l iquidare il fascismo. 
per esigere una profonda miKlifjca d i l l a l i nc i enino i r c i de] 
governo e la d i l i ga dei l ivel l i di oei upa/ione. In un m im i -
meato, la Kellcra/ione sindacale unitaria ha d- l'-n'to * orco 
/lonale la partecipa/ione dei lavora lon allo sciopero t . Nel 
documento si af ferma che la f o r n a t a d: lol la è stala una 
^dimostrazione di responsabilità e di impegno civi le e d imo-
cratico. Tutto c.o conferma lo spir. io antifascista e demo
cratico che anima i lavoratori e ì g iovan i * . . Presenti e 
fortemente sottolineate - - si al torma ancora nella nota 
(.'(IIL-CISL L'IL - - sono state nel corso dei curici e dei 
comizi le motivazioni del movimento snidatale ' i n temi 
dcll 'occupa/iui io. dello sviluppo produtt ivo e di una nuova 
pul.l ica economica». A PAGINA 4 ALTRI SERVIZI 

Immensa 
folla 

Centomila 
in piazza 

a Milano la Firenze 

MILANO — Una parziale immagine dell'Immensa folla che ha gremito piazza del Duomo nella grandiosa giornata 

Votato a grande maggioranza dalla commissione Giustizia della Camera 

Il nuovo diritto di famiglia è legge 
Convergenza unitaria sulla riforma che adegua il codice ai principi della Costituzione - Emarginata l'estrema destra fascista - La di
chiarazione di voto della compagna Jotti per il PCI - Tra gli elementi qualificanti la parità tra i coniugi e l'uguaglianza dei figli 

Reclamato a Saigon 
dagli oppositori 

un governo di pace 
Le dimissioni di Thieu sono state giudicate insufficienti 
dalle forze dell'opposizione, i cui esponenti chiedono ora 
con accresciuta forza e insistenza la costituzione di un 
governo di pace che sia in grado di avviare la trattativa 
con il GRP. Per ribadire questa richiesta ha avuto luogo 
ieri nella cattedrale di Saigon un'assemblea di esponenti 
cattolici, buddisti e di sette religiose locali. Era presente 
anche l'ambasciatore francese. Da Honolulu e da Okinawa. 
il comando americano fa affluire nuovi contingenti di 
marmes verso le acque vietnamite. IN ULTIMA 

Proposte urgenti 
del PCI su fisco 

e cumulo dei redditi 
Nel corso di una conferenza stampa indetta dai gruppi 
del PCI alla Camera ed al Senato i compagni Poma e 
Raffaelli hanno ieri illustrato le proposte urgenti di cui 
i comunisti chiedono la approvazione per realizzare già 
nel corso di quest'anno, anche se in un contesto di gra
dualità, una maggiore giustizia fiscale e un alleggerimento 
complessivo della tassazione sui redditi più bassi. Tali 
proposte urgenti riguardano l'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (anche per la parte relativa al cumulo), 
l'IVA, l'ILOR e l'INVIM, A PAGINA 2 

La relazione di Natta al gruppo dei deputati comunisti 

Il PCI per un confronto serio 
sulle misure contro l'eversione 
Il giudizio sui provvedimenti presentati dal governo — Il segretario del PRI denuncia le debolezze 
nei confronti delle provocazioni fasciste — Profferte del caporione missino al segretario democristiano 

Il PCI ribadisce l'esigen
za di un chiaro indirizzo po
litico anttlascuta e di misu
re Immediate ed incisive con
tro l'eversione e lo squadri
smo. Sul provvedimenti per 
l'ordine pubblico In dlscus-
slonc a Montec.torio, i comu
nisti chiedono alla maggio
ranza un confronto reale su! 
contenuti ' anch'essi presen
teranno delle proposte su al
cuni punti, mentre su altri 
sono orientati a muovere 
obiezioni di Sondo. 

Questo il senso del dibatti
to svoltosi ieri nell'assemblea 
dei deputati comunisti, sulla 

base di una relazione del com
pagno Alessandro Natta. Con 
la sua introduzione 11 presi
dente del gruppo ha notato 
come l fatti recenti abbiano 
richiamato tutti ad un'intolle
rabilità della situazione che 
è caratterizzata da una sem
pre piti grave sfida e Insor
genza criminosa fascista, e 
da un intreccio di provoca
zioni avventuristiche e dì 
esplosioni di violenza. Questi 
fatti hanno ulteriormente po
sto in luce carenze, debolezze 
e anche urti nell'ambito del
le forze dell'ordine e, in ge
nerale, all'Interno della mac

china statale. Contempora
neamente, nella giornata di 
sciopero generale e venuta dal 
Paese una manifestazione 
possente di volontà antifa
scista e la richiesta di un 
esame di coscienza da par
te dei governanti, ai quali 
si rivolge l'appello a ricerca
re le vie per rimediare alla 
situazione. 

I comunisti — ha notate-
ancora Natta — ritengono 
che bisogna affrontare in mo
do serio e responsabile 11 com
plesso del gravi problemi po
sti dall'Insorgenza fascista, 
dalla violenza e della crimina

lità. Non è un modo serio 
quello di esasperare il quadro 
reale o di ridurre tutto il pro
blema a un difetto di stru
menti (si tenga conto che 
l'Italia 6 11 paese europeo che 
possiede polizia e magistra
tura più numeroso) o di leg
gi: nò si può far credere che 
ben poco si possa fare fino a 
quando non sarà stato reclu
tato nuovo personale di po
lizia o non saranno trovate 
norme più Incisive. Naturai-

'Segue in ultima pagina) 

La riforma del diritto di la-
mlglla e legge dello Stato. 
L'ha approvata in via defini
tiva, Ieri pomeriggio a con
clusione di un dibattito as
sai serralo, la commissione 
Giustizia della Camera che. a 
grande maggioranza, ha vota
to la legge nel testo modifi
cato dal Senato. 

Sul provvedimento, che il 
ministro della giustizia Reale-
si e Impegnato a pubblicare 
immediatamente sulla Gazzet
ta inficiale — appena gli 
giungerà il « messaggio » del
la Camera — al termine di 
battaglie che hanno caratteriz
zato tre legislature, sia a 
Montecitorio che a Palazzo 
Madama, vi è stata la conver
genza del consensi delle gran
di forze popolari — comunista, 
socialista, cattolica — e di 
quelle repubblicane e socialde
mocratiche, per contro, si '• 
registrata la emarginazione 
dell'estrema destra fascista, 
attestata su posizioni rcazlo 

j narlc e conservatrici. 

La legge innova profonda-
I mente la normativa sul rap-
I porti fra 1 coniugi, sulla con-
I trazione del matrimonio, sul 
I riconoscimento del figli, nati 
1 fuori del matrimonio, bui re-
i girne patrimoniale, sulla sepa

ra/ione. In definitiva « salta » 
i il vecchio Impianto della le

gislazione familiare, pur se 
non è stato possibile evitare 
taluni limiti. 

Il voto favorevole del depu
tati comunisti 6 stato annun
ciato dalla compagna Nilde 
Jotti, la quale ha anzitutto 
rilevato, dopo aver ricordato 
polemicamente le tenaci resi
stenze di una certa DC di 
dieci anni fa, che la riforma 
attua finalmente principi fon
damentali della Costituzione. 
La legge risponde ai muta
menti intervenuti nella socie
tà, nella quale 6 cresciuto il 
senso dela parità fra uomo 
e donna e della pari respon
sabilità di fronte alla fami
glia e alla società. Ed e cam
biato anche, col cambiare del 
mondo, il rapporto fra gli es
seri umani, per cui è andata 
accentuandosi la necessità del
la solidarietà e della tolle
ranza. 

La compagna Jotti ha quin

di po.sk, ni rilievo gli ele
menti più qualificanti della 
riforma, quali la parità fra i 
coniugi e la eguale respon
sabilità nella conduzione del
la famiglia e nei confronti del 
figli, la comunione del beni, 
il riconoscimento del figli na-

a. d. m. 
(Svilite in ultima pni'.iii'i) 

LE PAGINE 7 E 8 SONO 
DEDICATE ALLA LEGGE 
SUL NUOVO DIRITTO DI 
FAMIGLIA. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Con ferma determinazione, 
ancora una volta il popolo 
d; Milano e bCeso In piazza 
per esprimere assieme ni do
lore la decisa volontà di re
spingere 11 fascismo. Ma per 
la manifestazione di oggi ogni 
aggettivo e sprecato, non da 
minimamente .1 senso dcirli 
Avvenimenti. Contano solo 1 
fotti. Oltre duecentomila, di
cono ì sindacnti. hanno in
vaso puzza del Duomo; al
tro decine di minlia.a non .so
no riusciti nd entrarvi: qua
si lutti di Milano o della 
Lombardia, ma parecchie mi
gliaia giunti anche da Napo
li, dall'Emilia, dal Piemonte, 
dal Veneto. 

Dalle 9 a mezzogiorno i 
sei cortei e eruppi .sa,.!'. 
di manifestanti si sono in
crociati senza soluzione di 
continuità. Ma più numerosi 
di quelli che hanno colmalo 
11 Sagrato di piazza del Duo
mo, sono stati irli uomini e 
le donne, Livoiator e .sin 
denti, costretti (l sn.sUuv n*- • 
le vie di accesso, a ini:^iui 
geTe la piazza alla liei" del 
coml/ì, o nd allontanarsi sen
za potervi porre piede. 

Eppure tutto ciò e avvenu
to senza il minimo incidente, 
senza la benché minima ten
sione, attraverso un'nmmire-
vole prova di autod.scplirM, 
di saldezza di nervr una pro
va cioè, come ha dello il 
compagno Scheda nel suo di 
scorso, del sa]>er ,< razionare 
con il cervello, quando si ha 
di Ironie un nemico che sem
bra deciso a ricorrere a tut
ti 1 mezzi per gettare il pae
se nel <n os». 

Fin dalle or.ni" ole del 
mattino, ancor nruna che ini
ziasse lo sciopero, la piazza 
del Duomo era sotto il con
trollo del serv./.o rt'-nM'iic 
dei sindaci'.:: predella i tut 
ti 1 luoghi dove ì terroristi 
neri avrebbero potuto ivjr-
tarc a termine qualche loro 

Ino Iselli 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 22 

Centomila lavoratori fioren
tini hanno cs>pro.s-.o atamani 
la loro condanna contro IR 
violenza laicista ed hanno 
nbad.to .1 loro impegno uni-
taj-iO. no! cor.-o della errando 
man,f<?.sU/.ionc .svoltaci .n 
pia/.^a della S.^non.i, m con-
eom.tan-ia con lo S C O T Ì O £?• 
nera le proclamato dol..i Fc 
doratone CGIL-CISI/UIL 
Tutta la citta .sj e I T Ì I I . I U 
poco dojx> !e ", e decine* di 
ìiri;;„i ,i d! la\n;-itor: — prò-
ven cut; amnc da; centr. !:• 
m.troll — .si « n o d.retti di
visi m tre cortei, ver.1*) y.yz-
Ad della Siber ia , dove han-
i io ;v ••.,) In p irola C>:.m.fran-

Carlo Degl'Innocenti 
t'bfgtic in ultima pillimi) 

Assalto 
squadristico 

in un bar 
di Roma: 
9 feriti 

Criminale assalto squadri* 
sta Ieri sera in via Bellu
no, vicino piazza Bologna a 
Roma: una decina di fa
scisti armati di spranghe 
dì ferro e con l volti 
coperti do passamonta
gna sono piombati addo** 
so ad un gruppo di giovani 
che 1 trovavano davanti un 
bar antistante la sezione 
« Italia » del PCI. Nove per
sone, ferite al capo e al 
volto, sono state medicate 
al Policlinico per lesioni 
guaribili In vari giorni. 

A PAGINA 10 

OGGI gli umili 
Il popolo» ha pubbli-

" * calo ieri il testo in
tegrale del decorso che il 
semtore Fan funi ha te
nuto domenica a Chlan
ciano, a conclusione della 
secoìida pre assemblea na-
rionale della DC. e noi, 
che abbiamo letto tutto 
l'intervento con interesse, 
ci siamo particolarmente 
soffermati sul capitolo in
titolato: « Novità nella 
.scelta, del candidati », Il 
termine «novità» qui e 
u^ato in senso di «inno
vazione». Infatti il sena
tore dice che bisogna con
ferire «credibilità al pro
gramma con il supporto di 
candidati probi, operosi, 
esperti, Perciò sono fatati 
adottati nuovi criteri e 
procedure per la scelta di 
coloro che proporremo... ». 

Se et pensate, queste 
parole prima anco?a che 
l'indicazione di un nuoto 
metodo, sono la confessio-
nc di un veccìuo fallimen
to. Il sen, t'anfani ammet
te che con le vecchie fac
ce della DC i programmi 
non potevano risultare 
credibili, e infatti aggiun
ge: « Bisogna evitare che 

.M ripetano esclusioni cor-
rentUie, che hi indulga ai 
diletti dei potenti e si tra
scurino ì meriti <Xc%\\ umi
li, che si circoscrivano ]•• 
scelte ad ambiti ristretti, 
che 51 imbalsamino nei 
pesti KM ricoperti dopmv 
.sìiin amie: . >• Voi sentite 
clic questa non e una se
rie di ipotesi di quanto 
potrebbe arrenile se non 
si stesse attenti, ma una 
elencazione di quanto e 
avvenuto ed accade nella 
DC attuale, doie i non 
ancora armati, i non ni-
ventiti o non aucoia inve
stiti di potere, non so
no chiamati « giovani » o 
unitoli» o «non legati a 
interessi già radicati» ma 
« umili ». L'u^o di questa 
parola, da parte del sena
tore Fantani. -* indicatilo 
di una mentalità piovra 
tona, cantatila, elenio*! 
nicra. Mettiamo nelle li
ste DC anche Mosetti Um
berto, operuio, umile. Fra 
i Gara, i C'iannmino, i 
Gioia, i Bt^aglia, i Picco
li, ai quali Fanfani non 
accenna mai. il t ostio 
compito e questo, buon uo
mo: di consenairi umile 

e riconoscente 
Ma il punto più bello 

viene subito dopo, quan
do il seuatuic dopo avere 
detto come otcvna evita
le die »( ,-ì imbacammo 
ne: posti -tia ricoperti de-
j;n:.s.->.m. .un.ii >̂, angiun-
(jc, . ' the attendono del re
sto di essere ,so: t .t Hit i . 
Qui tutti sanno die i de 
mocnstiunt al potere /iali
no tutti una qualità ni co
mune, l'attesa, nella più 
parte dei casi spasmodica, 
•.<. di e.v>ere sostituii: » 
Guardate : rmntstn, gli 
am in. n filatori pubblici, ; 
presidenti: non ce n'e uno 
die si riesca a te nei lo al 
suo posto pili di una set
timana. Colombo vi Go 
verno, Bcrnaba alla RAI. 
Pctrlli all'IRI- tutte le 
inai ti ne bisognai a portar 
li ir ;*"'( '0 a loiza e loio 
gì idai ano ^ Vasta, ba
sta, so/io p'u quindici g.or
ni che siamo qui Qui ci 
vuole un umile». L una 
volta un umile l'avevano 
finalyncnte trovato, ma 
mentre andorrano a pren
derlo a casa era già diven
tato doroteo. 

Forlebraccl* 

http://po.sk

